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Prot. n. 21/17 

Oggetto: Personale SAF 2B e accertamenti sanitari – spese accertamenti. 
  Richiesta di verifica sulle anomalie riscontrate e di urgenti provvedimenti. 

Nei giorni scorsi molti operatori SAF 2 B sul territorio nazionale hanno ricevuto la 
comunicazione dell’esito relativo agli accertamenti sanitari periodici (sorveglianza sanitaria). 

Nonostante nella medesima comunicazione sia chiaramente indicato che l’operatore “è 
idoneo alle attività tecniche di derivazione SAF di livello 2B”, per una gran parte di essi (forse la 
totalità), viene richiesta una “visita specialistica pneumologia ed una prova di funzionalità 
respiratoria  con DLCO, ossisaturometria digitale”. Tale prescrizione parrebbe dovuta ad un 
esito dell’esame RX torace sostanzialmente identico per tutti gli interessati e la mancanza di 
tali accertamenti specialistici comporterebbero la perdita dell’appena dichiarata idoneità. 

Nella comunicazione, si dispone che l’accertamento diagnostico prescritto sia 
effettuato “fruendo del sistema di erogazione delle prestazioni autorizzato/accreditato dal SSN 
e, qualora previsto, delle strutture ricadenti nel ‘Piano sanitario Vigili del Fuoco’ di cui alla 
polizza stipulata dall’ONA con UniSalute s.p.a.”. 

In ordine a quanto sopra si osserva che il numero degli operatori SAF 2 B per i quali è 
stato disposto l’accertamento appare talmente significativo (in termini percentuali) da far 
sorgere il dubbio che quanto riscontrato all’esame RX torace possa effettivamente risalire ad 
una condizione pregressa comune e non patologica o, in alternativa, a fattori che, data la loro 
trasversalità si potrebbe sospettare essere collegati all’attività lavorativa. È evidente come in 
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questa seconda ipotesi si porrebbe la stringente necessità di attivare tutte le tutele previste 
dalla legge in questi casi. 

 Si deve inoltre segnalare che le modalità di effettuazione degli esami diagnostici 
indicate utlizzando il SSN e/o la polizza ONA (Unisalute), non rientrano fra quelle possibili nel 
caso in questione. Trattandosi di medicina del lavoro, gli accertamenti prescritti non possono 
essere posti a carico né del Servizio Sanitario Nazionale, né dell’assicurazione stipulata 
dall’ONA, che non pare ricomprendere tali accertamenti, quindi a totale carico del datore di 
lavoro. 

Riferiscono inoltre alla scrivente O.S. CONAPO che già più volte in passato il personale 
ha dovuto provvedere a sue spese o tramite il S.S.N. all’effettuazione degli esami diagnostici 
prescritti dal Servizio Sanitario VVF, e che addirittura ad alcuni sarebbe stato rimborsato il 
ticket pagato !  

Tale fatto, se confermato, testimonierebbe un’evidente infrazione delle norme! 

Per quanto sopra, si invita codesto Dipartimento a provvedere in toto all’organizzazione 
ed al costo degli accertamenti previsti, secondo l’urgenza che il caso richiede. 

Si chiede inoltre di approfondire la trasversale condizione sanitaria in questione, al fine 
di rilevare eventuali condizioni patologiche potenzialmente ascrivibili alle conseguenze 
dell’attività lavorativa del Vigile del Fuoco, per le quali sia potenzialmente possibile 
l’applicazione delle tutele previste dalle norme vigenti. 

Riservandosi ogni opportuna iniziativa a tutela del personale VVF interessato, si resta in 
attesa di urgente riscontro e si inviano  

Si ringrazia anticipatamente e si porgono distinti saluti. 

Si allega una delle note identiche pervenute relativa all’ argomento. 
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